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San Secondo Soddisfatto il direttore Negri. E ora si prepara Mangiamusica

Mangiacinema, un successo
Migliaia di presenze, nomi di spicco, location suggestive

‰‰ San Secondo Dodici
straordinari e indimentica-
bili giorni di Festival, in cui i
sogni hanno preso vita e so-
no diventati storia in luoghi
ricchi di storia come la Roc-
ca dei Rossi e il museo agorà
Orsi Coppini. Un program-
ma irripetibile, una sorpresa
e un’emozione dopo l’altra,
oltre trenta Mangiastorie
(curate da Sandro Piovani),
spettacoli, proiezioni, con-
certi, anteprime, eventi spe-
ciali a non finire.

Si è chiusa in maniera esal-
tante la decima edizione di
Mangiacinema a San Secon-
do, Festival creato e diretto
dal giornalista Gianluigi Ne-
gri, dedicato ai sognatori e ai
creatori di sogni, svoltosi
dall’8 al 18 giugno scorso
(con l’aggiunta dell’evento
speciale di chiusura il 24 giu-
gno). Migliaia le presenze,
moltissime delle quali da

Ospite Gianluigi Negri con Ornella Muti.

fuori regione e da ogni parte
d’Italia.

Da Ornella Muti a Isabella
Ferrari, da Violante Placido a
Pilar Fogliati, da Pupi Avati a
Enrico Vanzina, da Luc Me-
renda a Francesco Barilli. E,
tra i tantissimi altri artisti,
Piero Cassano, Vincenzo Zi-
tello, Morgan, Massimo Car-
lotto, Paolo Mereghetti, Va-
lerio Massimo Visintin, Luca
Sommi, Claudio Sanfilippo,
Valerio Varesi, Claudio Ri-
naldi, Gigi Garanzini.

«Un bilancio? Impossibile
fare meglio di così. Un Festi-
val enorme, per giorni di
programmazione e prestigio
degli ospiti, dove tutto, de-
gustazioni comprese, era
gratuito per il pubblico.
Quando mai si è visto un Fe-
stival del genere, e con que-
sti risultati, in provincia di
Parma?», commenta il diret-
tore artistico Gianluigi Ne-
gri.

Rimpianti?
«Nessuno. Abbiamo fatto il

Festival che dovevamo fare,
non quello che potevamo
permetterci. Un progetto
estremamente complesso e
impegnativo, con undici
giorni consecutivi, più la

gran chiusura con la Festa
del Made in Bassa e l’evento
speciale con la Ferrari. Ab-
biamo dovuto gestire sei lo-
cation diverse (tre in Rocca e
tre al Museo), in mezzo a
tante difficoltà legate al fatto
di essere un Festival sostan-
zialmente autoprodotto, co-
me spieghiamo chiaramen-
te nell’editoriale del nostro
catalogo di 52 pagine. Ma al-
la fine è stato un trionfo. E
rifarei ognuna delle scelte».

Ringraziamenti?
«Tantissimi. Oltre a quelli

istituzionali (Comune, fami-
glia Coppini, Fondazione
MonteParma, il main par-
tner Gas Sales, l’Itis Galilei,
l’amico Piovani), a tutti colo-
ro che sono citati nel nostro
catalogo. Senza dimenticare
la collaborazione con Vision
Distribution per i nuovi film
di Avati e della Fogliati».

Il futuro?
«Dallo scorso febbraio sia-

mo al lavoro anche su Man-
giamusica, che si terrà a ot-
tobre e novembre al Teatro
Magnani di Fidenza: sarà
una grande stagione, la no-
stra ottava».
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Tanti volti noti
Fra le attrici, presenti
Ornella Muti, Isabella
Ferrari, Violante
Placido e Pilar Fogliati


